
Parrocchia s.Antonio, s. Bononio, s. Dionigi  
      SANTE MESSE 

Sabato  11  Marzo                        

 

Ore 17.00 Locano-s. Dionigi: Bottelli Alma e Marietta 

Ore 18.00 
Quarona-s. Antonio:   Def. Barberis Giletti Leti-
zia; Lora Ronco Claudio; Mairone Celsina; Brac-
chini Dino 

Domenica  12  Marzo                      

III  di  QUARESIMA           

 

Ore 9.30 Doccio-s. Bononio: Per la comunità 

Ore 11.00 Quarona-s. Antonio:  Per la comunità 

 Lunedì  13  Marzo 

 
Ore 18.00 

Quarona-s. Antonio: Def. Angelo, Eugenio, 

Remo e Giuse 

Martedì   14   Marzo        
 

Ore 18.00 Quarona-s. Antonio: Def.  Corradini Carolina;  

Mercoledì  15  Marzo           Ore 9.00 

 Quarona-s. Antonio: Pastore Primo e Valentino; 

Colombo Battista; Polesel Mario; Famiglie Tosi e 

Piana 

Giovedì  16  Marzo Ore 18.00 
 Doccio-s. Bononio: Def. Givasio Angela; Meli 

Francesco; Labaro Luciana 

Venerdì  17  Marzo                      

Ore 9.00  Quarona-s. Quarona: Via Crucis 

Ore 18.00  Doccio-s. Bononio: Via Crucis 

Sabato  18  Marzo        

Ore 17.00 Locarno-s. Dionigi:   Per la comunità 

Ore 18.00 

Quarona-s. Antonio: Def. La Piana Salvatore; 
Messina Grazia; Dilena Pina; Garelli Giuseppi-
na; Famiglia Antoniazzo; Cagnoli Mario; Deber-
nardi Teresa; Cortese Raffaello; Preti Giuseppe; 
Villata Aldo; Famiglie De Antoni e Beltrametti; 
Severina; Cappuccetti Felino; Savoini Elda 

 Domenica  19   Marzo                  

IV  di  QUARESIMA                   

San  Giuseppe 

 

Ore 9.30 Doccio-s. Bononio: Per la comunità 

Ore 11.00 Quarona-s. Antonio: Per la comunità 
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Dal Vangelo secondo Giovanni (4, 5-15.19b-26.39a.40-42) 
Forma Breve 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina 
al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo 
di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. 
Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le 
dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei 
giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei in-
fatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu cono-
scessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, 
non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua 
viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il poz-
zo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi 
berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che 
io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eter-
na». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia 
più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un 
profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è 
a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 
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       III  DOMENICA  DI  QUARESIMA 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 94  ) 

Rit: Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il 
vostro cuore 
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Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi 
adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma vie-
ne l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spiri-
to e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio 
è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». 
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quan-
do egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo 
con te». Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giun-
sero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. 
Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più 
per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e 
sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo ».            

Donaci, Signore, l’acqua viva    
 

1 Signore, ridesta nella Chiesa la sete della tua pre-
senza ~ perché, ricolma di te, senta di dover uscire verso co-
loro che si sono allontanati e attendono uno sguardo di mise-
ricordia e una parola di incoraggiamento ~ preghiamo.    
 

2 Signore, sostieni con la tua grazia Papa Francesco, a 
dieci anni dall’inizio del suo pontificato ~ e aiutalo a guidare 
con immutato amore il tuo popolo nel cammino verso di te ~ 
preghiamo.    
 

3 Signore, volgi il tuo sguardo sulle vittime delle guer-
re, delle ingiustizie, delle violenze ~ e fa crescere un impe-
gno più diffuso nel trovare soluzioni di pace ~ preghiamo.    
 

4 Signore, ricordaci che, se anche la nostra relazione 
con te ha conosciuto logoramenti e smarrimenti ~ c’è sem-
pre un pozzo dove tu ci attendi per dissetarci ~ preghia-
mo.    
 

5 Signore, guarda a tutti noi, mendicanti di vita vera, 
~ e fa’ che, attraverso il percorso quaresimale, possiamo ri-
scoprire la grazia del nostro Battesimo e ci impegniamo a 
portare ovunque la nostra testimonianza di fede ~ preghia-
mo.    
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Preghiera  

Di Un  

Carcerato 

Signore Gesù, io sono un carcerato; 

avrei più tempo dei monaci certosini per pregarti, ma   
tu sai quanto sia difficile pregare per un carcerato.  

E’ difficile pregare e credere, quando ci si sente           
abbandonati dall’umanità.  

Anche per te fu difficile pregare sulla croce   e gridasti la 
tua angoscia, la tua delusione, la tua amarezza. “Perché, 

perché mi hai abbandonato?”  

Un perché, che sulle tue labbra era diverso                 perché tu eri 
“innocente”. Anche tu fosti un carcerato, un torturato, un 

imputato e un condannato. 

         A Te Signore, vittima viva di tutte le ingiustizie commesse dalla                        
giustizia  umana, rivolgo il mio grido. 

Io, non voglio essere commiserato da nessuno: voglio 
che si creda in me, nella mia rigenerazione. Non voglio 
rinunciare ad essere, voglio credere che Almeno Tu, il 
più giusto ed innocente dei condannati della   storia sa-

rai capace di capire le mie lacrime, la mia rabbia. 

Tu sei l’unico filo di speranza vera.  Signore Gesù, dam-
mi la fede nella vera libertà che è dentro di me e che 

nessuno può strapparmi. 


